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con San Giovanni Battista  
in Magione e Castelvieto,  

San Michele Arcangelo in Agello, 
San Feliciano, San Savino  
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Pensiamo al primo monaco, Sant’An-
tonio, che, colpito da un passo del 
Vangelo mentre era a Messa, lasciò 
tutto per il Signore; 

pensiamo a Sant’Agostino, la cui  
vita svoltò quando una parola divina 
gli risanò il cuore;  

pensiamo a Santa Teresa di  Gesù 
Bambino, che scoprì la sua vocazione 
leggendo le lettere di San Paolo.  

E penso al santo di cui porto il  nome, 
Francesco d’Assisi, il quale, dopo 
aver pregato, legge nel Vangelo che 
Gesù invia i discepoli a predicare      
ed esclama: «Questo voglio, questo  
chiedo, 

(Tommaso da Celano, Vita prima IX, 22).  

Sono vite cambiate dalla Parola  di vita, 
dalla Parola del Signore. 

Io, quale posto riservo alla Parola di 
Dio nel luogo dove   abito?  

Lì ci saranno libri, giornali, televisori, 
telefoni, ma dov’è la Bibbia?  

Nella mia stanza, tengo il Vangelo a 
portata di mano?  

Lo leggo ogni giorno per ritrovarvi la 
rotta della vita?  

Porto nella borsa un piccolo esemplare 
del Vangelo per leggerlo?  

Se Cristo mi è caro più di ogni cosa, 
come posso lasciarlo a casa e non 
portare con me la sua Parola?  

Ho letto per intero almeno uno dei 
quattro Vangeli? 

(Papa Francesco, domenica                                            
della Parola 2024) 
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ORE 9:00 



 

  settimanale 

… Dio è l’amico, l’alleato, lo sposo. 

Nella preghiera si può stabilire un 

rapporto di confidenza con Lui, 

tant’è vero che nel “Padre Nostro” 

Gesù ci ha insegnato a rivolgergli 

una serie di domande. A Dio    

possiamo chiedere tutto, spiegare 

tutto, raccontare tutto. 

… Dio non conosce l’odio. Lui è 

odiato, ma non conosce l’odio.  

Conosce solo amore. Questo è il 

Dio che preghiamo. Questo è il 

nucleo incandescente di ogni   

preghiera cristiana. Il Dio d’amore, 

nostro Padre che ci aspetta e ci 

accompagna.  

… Gli uomini e le donne che     

pregano sanno che la speranza è 

più forte dello scoraggiamento. 

Credono che l’amore sia più      

potente della morte, e che di certo 

un giorno trionferà, anche se in 

tempi e modi che noi non         

conosciamo. Portano sul volto    

riflessi di luce. (papa Francesco). 

Bisogna dire a se stessi: ora non 

ho nient’altro da fare che    

pregare. I prossimi dieci minuti - o 

qualunque altro tempo egli si sia 

prefisso - non devono servire che 

a questo. Tutto il resto non c’è 

più. Io sono completamente libero 

e solo per questo sono qui. (Romano 

Guardini). 

Nel tempo della preghiera allontana 

dalla mente sia i semplici       

pensieri di cose umane, sia la   

raffigurazione di ogni evento,    

affinché, inseguendo con la     

fantasia le cose inferiori, tu non 

perda colui che è incomparabilmente 

migliore di tutti gli essere. (Massimo 

il Confessore) 

Il perseverare nella preghiera 

non è un modo di voler costringere 

Dio a fare la propria volontà. Gesù 

ci ha insegnato a pregare perché 

sia fatta la volontà di Dio,         

sapendo che è quella di un padre 

buono che vuole anche quel bene 

che il figlio non ha ancora      

compreso. (Carlo Bresciani) 

Darsi a Dio, abbandonarsi a Dio, 

lasciarsi prendere da Dio, lasciarsi 

muovere da Dio: sono tutte 

espressioni che ricorrono in un 

certo vocabolario della preghiera. 

ma bisogna stare attenti a non   

lasciarle solo a livello di vocabolario. 
(Anastasio Ballestrero) 

 

ANNO DELLA PREGHIERA - PENSIERI 



 

  settimanale 

Il vangelo di oggi è ambientato 
nella sinagoga di Cafarnao: 
“Giunsero a Cafarnao e subito 
Gesù, entrato di sabato nella 
sinagoga, insegnava”. Gesù 
porta la parola perfetta e          
definitiva di Dio. Egli insegna 
“come uno che ha autorità”. 
Per Marco è determinante     
l’azione dell’insegnare: è     
l’agire tipico di Gesù. Tanto 
che in un primo momento    
Marco non parla del contenuto 

Sono le azioni         
di  potenza di Gesù 
che dimostrano il 
suo “insegnare con       

autorità”, come la liberazione 
dell’uomo nella sinagoga del 
brano odierno.  

E se ci chiedessimo perché   
l’insegnamento di Gesù è       
autorevole e lui stesso è        
giudicato dai presenti come 
maestro potente, potremmo dire 
che egli parla e insegna per   
diretta autorità, non è un Rabbì 
di scuola come gli scribi, che si 
fondano sulle spiegazioni della 
Scrittura apprese da altri.     
Inoltre, Marco attesta come 
l’autorità delle parole di Gesù 
appare nel fatto di essere       
accompagnata da azioni     
potenti. La parola di Gesù non 
si spegne quando è detta, anzi è 
proprio allora che incide       
potentemente sul male. La     
parola di Cristo penetra nella 
nostra storia e intraprende un 
processo di annientamento del 
male. La sua parola ha una    
forza creatrice e liberatrice. 
Tutti noi ne abbiamo bisogno 
per sterminare i “demoni”     
segreti che abbiamo dentro di 
noi. L’efficacia è la qualità    
della vera parola.  

Quante volte abbiamo fatto          
esperienza nella nostra vita 
della potenza della parola di 
Gesù! Essere terreno buono nel 
quale cade il seme della parola: 
esso attecchisce e porta frutto 
ora il trenta, ora il sessanta ora 
il cento per uno. E sappiamo 
per esperienza che nelle parole 
di Gesù c’è tutta la forza 
dell’amore: un amore limpido, 
totale, smisurato, senza          
remore, offerto fino in fondo. 

MARITO ALCOLIZZATO 

Con un marito dedito all’alcol non 
esistevano più le feste, ricorrenze, 
amicizie. E sarebbe stato sopportabile 
se non ci fossero stati anche gli 
scatti violenti. Vivevamo della sua 
pensione (quando riuscivamo a 
non fargliela spendere) e dei lavori 
di pulizia che svolgevo nel palazzo. 
In certi momenti andare avanti  
così richiedeva eroismo. “Perché 
non lo lasci?”, mi ripetevano i   
parenti e gli stessi figli, andati via 
di casa per causa sua. Ma poi    
sarebbe finito sulla strada. Questo 
mi tratteneva; era il padre dei miei 

figli. 

Nei giorni nei quali ha dovuto subire 
un’operazione, l’assenza di alcol 
lo rendeva ancora più agitato.   
Tuttavia, ha accettato di sottoporsi 
a una cura disintossicante. È stata 
lunga, ma ha cominciato a fare 
qualche passo. Mi sembrava di 
vedere un bambino che impara a 

camminare. 

Dopo qualche anno, gli è ritornata 
la voglia di vivere, di godersi la  
famiglia e anche il primo nipotino. 
Ci avviamo alla fine della vita. 
Posso dire che senza la Fede non 
avrei avuto la forza per stargli    

accanto. (M. D. - Ungheria) 

 
Insegnava loro come uno 

che ha autorità e non  

come gli scribi (Mc 1,22) 



 

 

Settimanale   28/01 - 04/02/2024                                  

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 

MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                     

06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 

Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

Sabato 03/02/2024                                    

ore 17:30 - Villa- Oratorio: Bernardino Grilli 

Domenica 04/02/2024 

5^ DEL TEMPO ORDINARIO                                                                                                               
46^ GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

ore 09:30 - Soccorso: Carolina Gnucci 

ore 11:00 - Villa: Per il Popolo  
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Lunedì 29/01/2024                                      
San Costanzo, vescovo e martire F-r                                          

 ore 18:30 - Villa- Oratorio                                         

Per il Popolo. 
 

Martedì 30/01/2024                                       

     ore 18:15 - Villa- Oratorio            

Per il Popolo. 
 

Mercoledì 31/01/2024                                 
S. Giovanni Bosco, presbitero M-b                                    

  ore 18:30 - Villa- Oratorio                        

Per il Popolo. 

 

 
Giovedì 01/02/2024                                       
 18:30 - Villa-Oratorio                                  

 Per il Popolo 
 

Venerdì 02/02/2024                                                                                        
Presentazione del Signore, F-b                                   

 18:30 - Villa-Oratorio                             

Per il Popolo  

 

 

Sabato 27/01/2024: Sant’Angela Merici, vergine                                    
ore 17:30 - Villa- Oratorio: Per il Popolo 

Domenica 28/01/2024 

4^ DEL TEMPO ORDINARIO: 71^ GIORNATA DEI MALATI DI LEBBRA 

ore 09:00 - Villa                                                                                                   
Celebrazione della Cresima di 4 ragazzi e 1 ragazza. 

presiede don Simone Sorbaioli, Vicario Generale  

ore 09:30 - Soccorso: Amelio e Rosetta Pagnotta 

 

ore 11:00 - Villa: Per il Popolo  

Nel pomeriggio del                             
04 Febbraio            

all'oratorio a Villa, 
dalle 18 - 19.30,      

cammino                          
insieme.                            

Si conclude, come                       
solito, con un mo-
mento conviviale.  

Inizio                                     

mercoledì          
07 febbraio                          

scambio tragitti 

la messa feriale è a 
Soccorso, tranne il 

sabato 


